
Noto.  Una  donna  tenta  di
togliersi la vita, l'allarme
lanciato  dalla  figlia  la
salva
Una massiccia dose di tranquillanti per farla finita. Era il
tragico  proposito  di  una  donna  di  Noto,  salvata  dai
Carabinieri.  Ad  allertare  i  militari,  la  giovane  figlia
impaurita perchè la madre si era chiusa in camera da letto da
oltre un’ora senza dare più risposte e portando con se un
potente farmaco tranquillante assunto per via di uno stato
depressivo.
Sul posto subito arrivati carabinieri e sanitari del 118.
Sfondata la porta, hanno trovato la donna distesa sul letto in
stato di semi-coscienza. Controllati i parametri vitali è poi
intervenuto il personale sanitario per trasportare la donna al
pronto soccorso del Trigona. In una pattumiera i carabinieri
hanno ritrovato due blister vuoti da 10 compresse ciascuno di
un potente farmaco tranquillante.
La donna, dopo gli accertamenti sanitari del caso, è stata
dimessa dall’ospedale di Noto.

Siracusa.  Botte  da  orbi  in
viale  Luigi  Cadorna,  sei
arresti
Una rissa in piena regola la notte scorsa in viale Luigi
Cadorna. L’hanno interrotta i carabinieri della stazione di
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Cassibile insieme ai colleghi della Compagnia di Siracusa. Ad
affrontarsi, due gruppi di persone, tutte facenti parti della
comunità cingalese. Alla base del dissidio, secondo quanto
appurato dai militari, futili motivi e probabilmente qualche
bicchiere di troppo. Una discussione legata al possesso di un
ciclomotore sarebbe quindi degenerata. Coinvolte nella rissa
sei persone, tutte arrestate e tutte residenti nel capoluogo,
dove svolgono mansioni di collaborazione domestica e di età
compresa tra i 21 e i 39 anni. Hanno cominciato a colpirsi con
spinte, calci e pugni, venendo però interrotti, prima che il
conflitto  degenerasse  ulteriormente,  dall’intervento  dei
militari della Stazione di Cassibile, coadiuvati subito dopo
dal  personale  dell’Aliquota  Radiomobile  chiamato  per  dare
manforte  ai  colleghi  in  quanto  attorno  ai  litiganti  si
cominciava ad assembrare, nonostante la tarda ora, un cospicuo
capannello  di  altri  connazionali.  Cinque  di  loro  hanno
riportato lievi lesioni e traumi refertati presso il Pronto
Soccorso  dell’Ospedale  Civile  di  Avola  dal  quale  venivano
dimessi con prognosi comprese dai 6 agli 8 giorni.

Avola.  Droga  nel  peluche,
arrestato 21enne
Hashish e marijuana in casa, oltre a 2 bilancini di precisione
e 4 coltellini con la lama sporca, utilizzati per suddividere
la  droga.  I  carabinieri  hanno  arrestato  in  flagranza  di
detenzione ai fini di spaccio di stupefacenti Andrea Pace, 21
anni,  già  noto  alla  giustizia.  L’hashish,  25  grammi,  era
occultato all’interno di un peluche nella camera da letto del
giovane. Su due mensole ed in un cassetto di una scrivania, i
militari hanno rinvenuto anche 5 grammi di marijuana e gli
ulteriori 5 grammi di hashish.

https://www.siracusaoggi.it/avola-droga-nel-peluche-arrestato-21enne/
https://www.siracusaoggi.it/avola-droga-nel-peluche-arrestato-21enne/


Il tutto è stato sottoposto a sequestro in attesa dell’esito
delle analisi di laboratorio del caso. L’uomo è stato posto ai
domiciliari in attesa della celebrazione del rito direttissimo
presso il tribunale di Siracusa.

Siracusa. Tende e striscioni,
la protesta senza soste delle
guardie giurate del Tribunale
Non  conosce  soste  la  protesta  delle  guardie  giurate  del
Palazzo di Giustizia. I lavoratori, in attesa dello stipendio
da ottobre dello scorso anno, si sono ritrovati anche questa
mattina  sul  marciapiede  che  costeggia  l’ingresso  del
Tribunale.  Hanno  affisso  i  loro  striscioni  lungo  la
recinzione,  ricordando  il  lungo  periodo  trascorso  senza
ricevere alcun pagamento a fine mese. Alcuni giorni fa si
erano anche incatenati. Adesso è spuntata una tenda, simbolo
della loro volontà dia dare vita ad un presidio permanente,
fino alla soluzione del problema.
Sono in tutto 12, dipendenti della ditta che si è aggiudicata
il  servizio  sostenuto,  dal  punto  di  vista  economico,  dal
Comune. Proprio Palazzo Vermexio a febbraio scorso si era
impegnato con circa 36 mila euro, defalcati dal canone che
riconosce  alla  ditta.  Il  problema  si  è  successivamente
ripresentato e, ad oggi, rimane irrisolto.
“La società aveva presentato un’offerta che già allora era
sembrata a molti anomala”, ha denunciato a più riprese il
consigliere  comunale  Cetty  Vinci.  “Bisogna  individuare  una
soluzione, dopo che anche il tavolo della Prefettura sembra
che abbia generato solo aspettative disilluse”, continua.
I lavoratori incassano intanto la solidarietà di Ezechia Paolo
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Reale e Progetto Siracusa. “Senza stipendio e posto di lavoro
a rischio. Appoggiamo la loro civile protesta”, scrive sui
social network l’ex assessore regionale.

Augusta.  Due  siracusani
denunciati,  uno
minorenne:pesca  in  zona
interdetta
Si erano introdotti notte tempo all’interno della base della
Marina Militare di Augusta. Il loro scopo, dedicarsi alla
pesca subacquea in quello che, però, è spazio interdetto. Sono
stati sorpresi e denunciati dai carabinieri dopo essere stati
bloccati dai militari della Marina che hanno provveduto a
farli  uscire  dall’acqua.  Sono  due  siracusani  di  cui  uno
minorenne,  entrambi  sono  stati  denunciati  all’Autorità
Giudiziaria per introduzione clandestina in luoghi militari ed
il minorenne per false dichiarazioni sulla identità personale.

Augusta.  Incidente  in  via
Pantelleria, perde la vita un
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16enne: scontro con un mezzo
raccolta rifiuti
Un impatto devastante non ha lasciato scampo ad un 16enne.
Poco  dopo  la  mezzanotte,  a  bordo  del  suo  scooter,  si  è
scontrato con un autocompattatore della raccolta rifiuti in
via Pantelleria. Il mezzo, secondo una prima ricostruzione,
stava procedendo a marcia indietro per motivi di servizio. Lo
schianto sarebbe stato violento, tale da scagliare il giovane
sul ciglio della strada.
I soccorritori, arrivati in pochi minuti, non hanno potuto
fare altro che constatare la morte del 16enne. In stato di
shock l’uomo alla guida dell’autocompattatore. Sul posto sono
interventi gli agenti del commissariato.

Pachino.  Eternit  sulla
spiaggia  di  Punta  del  Rio,
area sotto sequestro
Il Nucleo Operativo Difesa Mare della Capitaneria di Porto di
Siracusa in collaborazione con l’Ufficio Locale Marittimo di
Portopalo ha portato a termine, sotto il coordinamento della
Procura della Repubblica di Siracusa, un’attività di Polizia
ambientale a Pachino, zona “Punto Rio”.
Sulla spiaggia è stata rinvenuta la presenza di frammenti di
manufatti in eternit sparsi su un’area di circa 1.500 mq,
misti ad altrettanti pezzi di materiale di provenienza edile
di tipo basaltico.
L’attività  è  stata  condotta  congiuntamente  al  personale

https://www.siracusaoggi.it/augusta-incidente-in-via-pantelleria-perde-la-vita-un-16enne-scontro-con-un-mezzo-raccolta-rifiuti/
https://www.siracusaoggi.it/augusta-incidente-in-via-pantelleria-perde-la-vita-un-16enne-scontro-con-un-mezzo-raccolta-rifiuti/
https://www.siracusaoggi.it/pachino-eternit-sulla-spiaggia-di-punta-del-rio-area-sotto-sequestro/
https://www.siracusaoggi.it/pachino-eternit-sulla-spiaggia-di-punta-del-rio-area-sotto-sequestro/
https://www.siracusaoggi.it/pachino-eternit-sulla-spiaggia-di-punta-del-rio-area-sotto-sequestro/


tecnico dell’Arpa di Siracusa ed al personale del settore
ecologia del Comune di Pachino, con i quali, è stato valutato
lo  stato  di  fatto  derivante  dalla  presenza  di  rifiuti
pericolosi  giacenti  sull’arenile  e  sono  state  vagliate  le
procedure da adottare per la messa in sicurezza del sito. I
rifiuti  rinvenuti  sono  riconducibili  ad  attività  di
demolizione edile operata da ignoti che, senza scrupoli, hanno
deturpato un’area di alto pregio paesaggistico e hanno creato
nocumento per l’ambiente marino e costiero. La zona è stata
posta sotto sequestro.

Siracusa. Rapinò due volte un
esercizio commerciale: 4 anni
e 10 mesi a un 45enne
Dovrà  scontare  una  pena  residua  di  4  anni  e  10  mesi  di
reclusione per due rapine perpetrate ai danni di un negozio
del capoluogo. I fatti risalgono alla primavera del 2013. Nel
carcere  di  Cavadonna  è  stato  condotto  dagli  uomini  della
Squadra Mobile, in esecuzione di un ordine di carcerazione
emesso  dalla  Procura  della  Repubblica,  Leonardo  Rosolia,
siracusano di 45 anni.

Lentini.  Nudo  per  strada
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importunava i vicini di casa:
in manette
Sarebbe  andato  per  strada  nudo,  andando  ad  importunare
insistentemente i vicini di casa. Manette ai polsi di Gino
Amenta, 42 anni, residente a Lentini e già ai domiciliari per
rapina aggravata e sequestro di persona. Gli agenti del locale
commissariato lo hanno sorpreso fuori dalla sua abitazione e
in circostanze che hanno determinato ulteriori accuse a suo
carico: evasione e atti contrari alla pubblica decenza. L’uomo
è  stato  condotto  nel  carcere  di  Cavadonna,  a  Siracusa  a
disposizione dell’autorità giudiziaria.

Siracusa.  Villette  e  centro
commerciale  di  Epipoli:
delega  d'indagini  ai
Carabinieri
Saranno  i  carabinieri  della  sezione  Tutela  Patrimonio
Culturale ad esaminare la documentazione relativa al progetto
per la realizzazione di 71 villette e due centri commerciali-
direzionali  e  turistico-ricettivi  ad  Epipoli.  Sotto  esame
anche gli atti relativi ad un ricorso presentato dalla società
costruttrice del centro commerciale Fiera del Sud al Consiglio
di  Giustizia  Amministrativa,  per  la  cui  acquisizione  sono
stati  delegati  i  Carabinieri  del  Nucleo  Tutela  Patrimonio
Culturale di Palermo. Il terreno oggetto del progetto edilizio
fa  parte  dell’altipiano  dell’Epipoli,  un’area  di  notevole
interesse  storico  sottoposta  a  vincolo  archeologico  e
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paesaggistico.
I militari su muovono su delega della Procura. Nel 2011, la
Soprintendenza di Siracusa aveva negato l’autorizzazione al
progetto. Da lì una sequela di ricorsi e impugnative sino ad
arrivare al Cga dove attualmente è in analisi la vicenda.


